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... UNREGOLAMENTOESCLUDENEGOZICONINSEGNESTRANIERE ...

Unapressionefiscalesugli
utilioltre al 50% per il
73%delle imprese. Il

datoemergedauna indagine
sulla fiscalità"reale" subita
dalle impresebolognesi
realizzatadaUnindustria eche
verràpresentatavenerdì
prossimonellasuaglobalità.
«Undato-spiega il presidente
diUnindustria Bologna
GaetanoMaccaferri– che lascia
davveropoco marginepergli
investimentiecheevidenzia
comeladistanzarispetto agli
altriPaesi europeisia notevole.

Comesupplisconole
imprese?

Condeterminazionee
tenacia,ma nel lungoperiodo
puònonbastare.

C’è il rischio che il tessuto
imprenditorialeacceleri sulla
delocalizzazione?

Credochesi debba
distinguere.Per leaziende
internazionalizzarsiè
necessario, indipendentemente
daogniproblematica fiscale.Al
tempostesso,però,occorre
crearenelnostroPaese
condizionidiopportunità
perchéle impresepossano
competereallaparicon i loro
concorrentidialtrenazioni:al
contrario, l’esasperazione
provocatadalla percezionedi
operare incondizioni inique
puòfavorire ladelocalizzazione
anchedichi nonne avrebbe
necessitàdimercato.

Cisonosegnali che lasciano
intravedereuna flessione del
caricofiscalenel 2007?

I segnalid’inversionedi
tendenzasonoancoradeboli
rispettoallenecessitàdi
investimentiecompetizione
delle imprese.Civorrebbe più

coraggio.
Oltrealle tasse le imprese

fanno iconti con le
infrastrutture. Quanto pesail
gap in cui versa l’area
bolognese?

Per laverità, sulle imprese
gravanoanchealtricostinon
secondariquali il pesodella
burocrazia, specialmenteper le
Pmi,esempre piùspesso i costi
legatiallasicurezzanellearee
industriali.Quanto alle
infrastrutture, il loro gradodi
funzionamentoincide
moltissimo: la rapiditàe facilità
dellecomunicazionièun
fattoredicompetitività
fondamentale.Èsoprattuttoper
questoche Unindustria
Bolognasta tanto insistendo
sulla indispensabilitàdel
PassanteNord, veroasse
strategicodel nodobolognese.
L’infrastrutturagioverebbealla
competitivitàdi tutto il sistema
economiconazionale.

Giorgio Costa
g.costa@ilsole24ore.com

BAROMETRO
ACURADI AntonioCarloLarizza

CONGIUNTURA

Cdc-Prometeia, nel 2008
le Marche rallentano
1 Rivistealribassoleprevisioni
dicrescitaperl’economia
marchigiananel2008.
UnioncamereePrometeia–
negli"Scenaridisviluppodelle
economielocalinel2008"-
prevedonounincrementodel
Pildell’1,2%;alugliolastessa
previsioneeradel+1,5per
cento. u 7

TOSCANA

Gli artigiani non temono
il passaggio generazionale
1 Inquattrocasisucinquenelle
aziendeartigianefiorentineil
passaggiogenerazionaleha
avutobuonfine,contestimone
passatodaigenitoriaifigli.A
dirloèunostudiomessoapunto
daCnaFirenze,condottosuun
campioneda250imprese. u9

LEASING

La corsa degli investimenti
ha spinto il noleggio
1 Cresceilricorsoalleasingnel
Centro-Nord.Secondogliultimi
datiAssilea-Prometeianel
2006sonostatisuperatii9,3
miliardi(+5,6%).Latendenzaè
sostenutadalbuonandamento
degliinvestimentiedel
compartoimmobiliare. u 15

APPALTI
L’Ance Umbria chiede
un rialzo delle tariffe edili
Beatrice Vergari u pagina 8

di Andrea Gennai

Stop a kebab, fast food, In-
ternetpointenegozidi te-
lefonia.Nelcentrostorico

di Pistoia potranno insediarsi
solonegozitipicilocali,unami-
sura forte per salvaguardare le
tradizioniinbarbaaglobalizza-
zionee liberacircolazione del-
lemerci.

Ilprovvedimentoècontenu-
to in un regolamento approva-

to dal Comune (con il via libe-
radell’aula)eriguardailfuturo
di Piazza della Sala, cuore del
commerciocittadino:unareal-
tàfattadauncentinaiodibotte-
ghe storiche, minacciate dal-
l’avanzate di franchising e
grandimarche.

Il Comune vuole assoluta-
mentedifenderelecaratteristi-
chediquestoluogo,lacuiorigi-
nerisaleal1200.Fontediispira-
zione (che potrebbe presto es-

sere replicata da altre città?) è
stato il Codice del commercio,
il testo unico regionale che dal
2005 disciplina il settore. «Il
Codice – spiega l’assessore co-
munale al Commercio, Barba-
ra Lucchesi – accanto agli stru-
menti per la liberalizzazione,
dà anche la possibilità di salva-
guardare parti di città partico-
larmente interessanti. È una
sceltacheabbiamofattonelno-
me del buon senso per evitare

didisperdere unpatrimonio».
Nel regolamento appare un

elenco di esercizi ammissibili
e non, accompagnato da alcu-
niprincipiapplicativi.Lospiri-
to del provvedimento è quello
di tutelare le produzioni loca-
li, evitando, ad esempio, inse-
diamenti commerciali etnici
(ma anche le banche e gli arti-
coliper l’ediliziavengonomes-
si all’indice). La conferenza
dei servizi, unavolta presenta-

taladichiarazionedi inizioatti-
vità, valuterà la corrisponden-
za dell’impresa al regolamen-
to andando a «sindacare» an-
che l’aspetto architettonico
dei negozi.

Pistoia si fa paladina della tu-
tela delle tradizioni locali (con
ilplausodisettori fuori dalcen-
tro-sinistra), ma il rischio di un
qualche ricorso al Tar, nel no-
medi Bersaniedell’Europa,ap-
paretutt’altro cheremoto.

ALL’INTERNO

EMILIA-ROMAGNA
Il distretto dei fornelli
cerca spazio sui mercati esteri
Paola Guidi u pagina 5

p Gli investimenti fissi lordi
realizzati nel corso del 2007 dalle
imprese dell’Umbria e
dell’Emilia-Romagna cresceranno
con tassi superiori alla media
nazionale. La stima è stata
elaborata dal Centro studi
Unioncamere ed è contenuta negli
"Scenari di sviluppo delle
economie locali", rapporto che
monitora anche gli indicatori

relativi a Pil, spese per consumi
delle famiglie, occupazione e
esportazioni delle regioni (una
sintesi del documento è
disponibile all’indirizzo
www.unioncamere.it).

Regionia confronto
La regione del Centro-Nord dove si

registra la crescita più consistente
degli investimenti fissi lordi è
l’Umbria (+4,6% rispetto al
2006), seguita da
Emilia-Romagna (+4,1%),
Toscana (+2,6%) e Marche
(+1,1%). In due casi su quattro si
tratta di tassi di crescita superiori
alla media nazionale. Tra il 2006 e

il 2007, infatti, Unioncamere
calcola che gli investimenti fissi
lordi delle imprese italiane
cresceranno del 3,5 per cento.

Battutad’arresto
Se le stime per l’anno in corso
sono incoraggianti, quelle per il
2008 disegnano uno scenario
meno roseo. Il Centro studi
Unioncamere prevede una battuta
d’arresto, con un calo
generalizzato degli investimenti
fissi lordi: la crescita media
italiana non supererà l’1,6 per
cento. Per quanto riguarda il
Centro-Nord, anche nel 2008 sarà
l’Umbria a guidare la classifica
regionale dell’area, con un
aumento tendenziale degli
investimenti pari al 2,6 per cento.
Seguono Emilia-Romagna
(+1,9%) e Toscana (+1%), mentre
nelle Marche non è prevista alcuna
variazione rispetto al 2007.

Il terziario avanzato si fa
sempre più spazio in Emilia-
Romagna. A fine 2006 le sole
società (fra consortili, coope-
rative e di capitali) attive nel
settore (aziende di noleggio,
informatica, consulenze, call
center) erano poco meno di
12mila, per un giro d’affari di 15
miliardi. Bologna è la "capita-
le"regionale, conil 32,5%di im-

prese sul territorio.
I dati arrivano da un’indagi-

ne Ervet. La fotografia – pur se
parzialeperché non compren-
de professionisti e autonomi,
per i quali i numeri sono fermi
al2001– indica unarealtàdina-
mica in cui gli unici nei sono la
frammentazione delle realtà e
la scarsa apertura all’estero.

Biondiu pagina 4

Previdenza integrativa. Più disponibili gli anziani dei giovani

I fondi pensione
conquistano il Tfr
Iscrizioni in aumento del 62% in nove mesi
Chimici e coop tra i maggiori interessati

Pistoiabandiscedalcentrolaglobalizzazione

ISTITUZIONI

La meccanica delle Marche
si conferma settore di punta
dell’economia regionale con le
sue6mila impreseeperforman-
ce in costante ascesa dalla metà
del2005.

La produzione è in costante
crescitadanovetrimestriegliul-
timidatidelcentroStudidiCon-
findustria Marche indicano, per
il periodo luglio-settembre
2007,unaumentosubaseannua
del 3,1% nella produzione (dopo
aver toccato il +7,2% a dicembre
scorso)eunacrescitadel5%nel-
le vendite, trascinate
dall’export.Proprioquestavoce
stadimostrandosi ilmotoredel-
lacrescita del settore: levendite

all’esterosonopassatedall’equi-
valentedi915 milionidieuronel
1991 ai 5,34 miliardi nel 2006, un
valore che pesa per il 46% sulle
esportazioni complessive mar-
chigiane.

In questo quadro, le Marche
si stanno specializzando nella
subforniturameccanicadieccel-
lenza,e proprio nei Paesi tecno-
logicamente più evoluti: il 62%
dellevenditeoltreconfinevaafi-
nire all’interno della Ue. Di pari
passo sta crescendo il ruolo di
Meccano, centro servizi che sta
collaborando alla creazione di
di strutture di appoggio alle im-
preseinEgitto,RussiaeBrasile.

Mannoniu pagina 7c

Sulla aziende della moda
dellaToscanaincombe un"ne-
mico" invisibile in epoca di
elevati tassi di interesse: il fab-
bisogno di liquidità alimenta-
to dagli incassi sempre più di-
latatiedai giorni dipermanen-
za dei prodotti in magazzino:
Il 78% del capitale è vincolato
da queste due voci.

È quanto sostiene uno stu-

dio realizzato da Massimilano
Bonacchi(Universitàdi Napo-
li "Parthenope"), Fabrizio Ci-
pollinieGiampieroMaria Gal-
lo (Università di Firenze) sul
oltre 500 società di capitali del
settore. I tempi di riscossione
sono aumentati dell’11% in
quattro anni e anche i giorni di
magazzino sono saliti a 66.

Serviziou pagina 9

VENTURE CAPITAL
Il private equity al rallentatore
Banchee imprese alla finestra
Marco Marcatili u pagina 3

CULTURA E TURISMO
In mostra a Modena
le arti di Mimmo Paladino
Arrigo Quattrini u pagina 17

di Giuliano Cazzola

SUINTERNET

Marche. Sale il peso dell’elettronica

La meccanica vale
la metà dell’export

Toscana. Il 78% del capitale delle Pmi in crediti e magazzino

I tempi di incasso frenano
le imprese della moda

Emilia-R. In regione ricavi a 15 miliardi

Con il 32% delle aziende
Bologna è la capitale
del terziario avanzato

INTERVENTO

+29% 15%

FONCHIM

PROFESSIONI

L’indotto
della sanità
traina
l’economia

24.950

Secondo pilastro anche ai contratti flessibili

p Indagine sulle aziende del
sistema moda in Toscana

30.110 +154%

di Andrea Lanzarini
 u pagina 16

IlFiscotroppoesoso
bloccagli investimenti

Quasi 80mila adesioni in
più,perunacrescitadel62%nei
priminovemesidell’anno.Que-
sta la fotografia di undici dei
principali fondi negoziali nel
Centro-Nord dopo l’entrata in
vigore, dal primo gennaio di
quest’anno, della riforma del

Tfr. Le categorie che contano
piùiscrittisonoimetalmeccani-
ci, i dipendenti delle cooperati-
ve di produzione e lavoro (con
un tasso di adesione che in To-
scana raggiunge il 70%), gli ad-
dettidelsettorechimico-farma-
ceutico. Ottimi risultati anche

per Previmoda, il fondo dei di-
pendenti del tessile e abbiglia-
mento.Lacrescitadelleadesio-
ni nel Centro-Nord è superiore
al trend nazionale (+44%); per
contro, non decolla il ricorso al
compartodei fondiaperti.

Bisazza e Monaciu pagina 2

In tre al vertice della classifica ... INTERVISTA/GAETANOMACCAFERRI ...

L’industria
chiede
laureati
tecnici

67%

di Alessandro Petrini
 u pagina 15

81.946

Gli investimenti fissi
crescono sopra la media

+52%

www.ilsole24ore.com/economia

18%

COOPERLAVORO

COMETA

Fonte: Unioncamere, Scenari di sviluppo delle economie locali italiane, ott. 007

Gliiscritti
al30/09/07

L’incremento
neipriminovemesi

Laquota
delCentro-Nord

Gliiscritti
al30/09/07

p Il nuovo prezziario per le
opereedili pubbliche inUmbria

L’incremento
neipriminovemesi

Laquota
delCentro-Nord

Gliiscritti
al30/09/07

L’incremento
neipriminovemesi

L’evoluzione prospettica in percentuale degli investimenti fissi lordi

Laquota
delCentro-Nord

IN PAGAMENTO

Nei primi sei mesi dell’anno –
grazie al meccanismo del

conferimentodelTfr–visonosta-
ti 900mila nuovi iscritti a forme
di previdenza complementare di
cui quasi 600mila ai fondi nego-
ziali. Un documento presentato

lo scorso 12 ottobre al CdA
dell’Inpsha precisatoche, secon-
dolerilevazionidel30settembre,
pressoilFondodiTesoreriaèsta-
to versato (dai datori con più di
49 dipendenti relativamente al
Tfrlasciatoinaziendadai lavora-

tori) un ammontarecomplessivo
pari a 3,2 miliardi di euro. I dati
nonincludonounacategoriadila-
voratori di cui si parla moltissi-
mo,salvoagiremoltomenonello-
rointeresse.

Continuau pagina 2

In Umbria il trend migliore

CARINO

113 giorni
La riscossione
Inquattroannileaziendedella
modainToscanahannovisto
dilatareitempidiriscossione
dellepropriecommessedell’11%
aquota113giorni

2005 2006 2007 2008

Emilia-Romagna +3,0 +3,9 +4,1 +1,9

Toscana -1,4 +1,3 +2,6 +1,0

Marche -5,3 -1,2 +1,1 0

Umbria +0,4 +3,4 +4,6 +2,6

Italia -0,5 +2,3 +3,5 +1,6

Preoccupato. Gaetano Maccaferri
alla guida di Unindustria Bologna

CARINO
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BREVI

Dalla Toscana

L’IMPEGNO
L’assessoreBramerini
annunciache chiederà
alGoverno l’apertura
diun tavolo per discutere
i vantaggiper il territorio

Andrea Gennai
FIRENZE

La liquidità delle aziende
del sistema moda della Tosca-
naè"incastrata"increditiema-
gazzino:unasituazionechepe-
sa sulla redditività e sul costo
dei finanziamenti, soprattutto
in una fase come questa di rial-
zodei tassidi interesse.

Uno studio realizzato da
Massimilano Bonacchi (Uni-
versità di Napoli "Partheno-
pe"), Fabrizio Cipollini (Uni-
versitàdiFirenze)eGiampiero
Maria Gallo (Università di Fi-
renze)epresentatoieriinocca-
sione di un convegno organiz-
zato da Acmi (Associazione
creditmanagerItalia)eBureau
Van Dijk, cerca di fare luce su
questo aspetto spesso sottova-
lutonellePmi.

Lescorte ferme più a lungo
A conferma dell’importanza
cheilcapitalecircolante(credi-
ti, magazzino e fornitori) rive-
stenell’economiadellePmi,ba-
sta pensare che nel campione
diaziendedellamodaanalizza-
to in questo lavoro, questa vo-

ce nel 2006 rappresentava il
78% del capitale investito
nell’areaoperativadellagestio-
ne. In altre parole, i due terzi
delfabbisognofinanziariodiol-
tre 500 società di capitali, ana-
lizzate,ècostituitodamezzine-
cessari per concedere le dila-
zioni ai clienti e per trasforma-
re la materia prima in prodotto
finito, il tuttoalnettodelledila-
zioni concesse dai fornitori. Il
tempo di riscossione dei credi-
ti verso i clienti è passato dai
103 giorni del 2002 ai 113 giorni
del2006(+10,9%).Questofeno-
meno,accompagnatoallamag-
giore periodo di giacenza delle
scorte(da57a66)fasìchenelle
imprese della moda si crei un
fabbisogno di liquidità dilatato
suunperiododi100giorni,con-
troiprecedenti80.

Più oneroso finanziarsi
Èunavocechedevetrovareco-
pertura in finanziamenti sem-
pre più onerosi tenuto conto
contocheapartiredal2003itas-
si di interesse in Europa hanno
registrato un ininterrotto
trendalrialzo.

Da anni le aziende della mo-
da si stanno confrontando con
una fase congiunturale incerta.
Perguadagnaremaggiorecom-
petitività, senza stravolgere le
proprie strategie, ci sono an-
che interventi, apparentemen-
te "minori", che possono risul-
taremoltoefficaci.

Un’oculatagestionedelledi-
namichediincassocrediti,tem-
pidigiacenzadellemerciinma-
gazzinoedilazioniottenutedai
fornitori, «hanno un rilevante
impatto – dice lo studio – sulla
liquiditàaziendaleesullareddi-
tività dell’azienda soprattutto
inmomenticomequesto».

Ridurre i tempi
Ma quali sono le vie d’uscita
per le imprese, per diventare
piùefficienti?PerBonacchi,oc-
corre «monitorare l’evolversi
deitempichescandisconoilci-
clo operativo, ricorrendo ove
possibile a benchmarking con
altre aziende, alla ricerca di
inefficienze nella gestione del-
le componenti che stanno alla
base del capitale circolante».
Secondolostesso ricercatoreè

necessario «coprire gran parte
delfabbisognogeneratodalcir-
colanteconfinanziamentiame-
dio lungo termine in modo tale
daabbassareletensionidiliqui-
ditàeingeneraleilcostodelde-
bito finanziario». E qui viene
sollecitato un ruolo più attivo

da parte del sistema bancario,
anche se su questo versante
nonmancanole iniziativemes-
se in campo.

 www.ilsole24ore.com/
economia

Lo studio completo

Giovanna Mezzana
FIRENZE

L’impresaartigianafioren-
tina può crescere pur mante-
nendo invariato il radicamen-
tonelcontestosocio-economi-
co d’origine e la centralità
dell’impegno personale
dell’imprenditore.

È loscenarioche si prospet-
ta alla luce di uno studio mes-
soapuntodaCnaFirenze,con-
dotto su un campione di 250
imprese (settore meccanica,
impiantistica, moda, pellette-
ria, ceramica). La prospettiva
è quella del "capitalismo per-
sonale",per ilquale ivincolidi
parentela nella governance
d’impresa rappresentano un
aspetto fondamentale.

Il 61% delle imprese è anco-
ra guidato dal fondatore e nel
44% dei casi i figli lavorano in
azienda. Laddove invece è già
avvenuto il passaggio di lea-
dership(39%deicasi)ifigliso-
no subentrati alla guida della
societàin80casisu100.Unfe-
nomeno,chelastessaCna,rile-
vainaumentorispettoarileva-
zionefatte inpassato.

«Un dato interessante –
commente Luigi Nenci, diret-
torediCnaFirenze–chedimo-
stracomeneisettoridellamec-
canica o della pelletteria ci sia
unmaggiorcoinvolgimentofa-
miliarenelfareimpresa.Ciso-
noinvecetuttaunaseriedime-
stieri tradizionali, nicchie di
mercato più localistiche, dove
il ricambioè piùdifficile».

Lanaturafamiliarenonsem-
bra essere neppure un ostaco-
lo all’allargamento della com-
pagine societaria (28 realtà si
sonotrasformatedaditteindi-
viduali a società di capitali).
Oltreperòallastruttura"fami-
liare" (che sembra svilupparsi
verso una "governance este-
sa",conilcoinvolgimentocre-
scentedicolorochehannovo-
ce in capitolo nelle decisioni)
emergono altri meccanismi di
squadra nelle Pmi artigiane.
Come, ad esempio, la rete del-
lerelazioniesternetraimpren-
ditori, anche se la trama nonsi
estende omogeneamente su
tutte le dimensioni.

È su questa rete che si inne-
stanoinuovimodellidiaggre-

gazione d’impresa: consorzi
(ad esempio la "joint-venture
imprenditoriale" o "il consor-
ziomanagerialeaperto"),asso-
ciazioni temporanee d’impre-
sa,gruppi nongerarchici.

Lo sviluppo delle Pmi a vo-
cazione artigiana è legato an-
che alla definizione di un nuo-
voapproccioalmercatoperaf-
frontare la concorrenza inter-
nazionale.Dalcampionediim-
prese si conferma l’orienta-
mento al presidio di nicchie
con elevata personalizzazio-
ne dell’offerta. Il 61% delle
aziende non ha produzioni a
catalogo. C’è chi sta pensando
di inaugurare una lineadipro-
dotto con marchio proprio,
chi ha sviluppato un brand
commercializzato attraverso
outlet. E chi utilizza leve di
marketingoriginali(puntatut-
to sull’immagine entrando di-
rettamente in contatto con il
clientefinale),soprattuttoper-
chénonusualinelmondoarti-
giano.

Cambia l’orientamento
sull’Ict. La tradizionale riotto-
sità delle piccole aziende ver-

sol’adozionediinnovazionile-
gate all’informatica ora non
trova conferma nell’indagine
diCna.Il75%delcampioneuti-
lizza il pc per la gestione degli
ordini, il 50% del totale lo usa
per la progettazione e il 39%
per laco-progettazione.

Iltemadell’imprenditorear-
tigiano è al centro della setti-
manadel"capitalismofamilia-

re", che la stessa Cna organiz-
za a Firenze a partire dal pros-
simo 19 novembre. Un luogo
di confronto e incontri sul te-
ma della creatività, dell’inno-
vazioneeanchesulle prospet-
tive di crescita che si creano
con nuovi strumenti, come ad
esempio quello del Mac (il
mercatoalternativodelcapita-
le).

Società. Il gruppo aprirà 100 nuovi punti vendita nel 2008

Bottega Verde si espande

Fonte: elab. Sole-24 Ore CentroNord su dati studio universitario

Fonte: elab. Sole-24 Ore CentroNord su dati Cna Firenze

Isabella Allegri
SIENA

Bottega Verde, l’azienda
senese specializzata in co-
smesi naturale, ha varato un
maxi-piano per lo sviluppo
delle attività. Nata a Pienza
(Si), all’inizio degli anni 70,
nel 1992 viene acquistata dal
gruppo Modafil, di proprie-
tà della famiglia Lavino di
Biella, leaderdaoltre30anni
nella vendita per corrispon-
denza.

L’acquisizione è il fatto
che segna la definitiva tra-
sformazione di Bottega Ver-

de che diventa in breve tem-
po la prima azienda italiana
nel campo della vendita tra-
mite catalogo. Il laboratorio
di Ricerca e Sviluppo di Biel-
la e lo stabilimento di Color-
no, inprovinciadiParma,so-
no il cuore di Bottega Verde.
APienzaèrimastoilcallcen-
ter, 27 persone.

«Ipolidisviluppoazienda-
le per il 2008 – spiega il diret-
toreSviluppoBusinessBotte-
ga Verde, Benedetto Lavino
–sonoprioritariamentequel-
lo dei negozi, per i quali sono
previste 50 aperture in Italia

e altrettante all’estero, il po-
tenziamento del sito Inter-
net, attualmente disponibile
in lingua italiana e spagnola,
con allargamento a nuovi
mercati e l’estensione della
vendita per catalogo a Paesi
incuisistarafforzandolano-
stra presenza. Questi pro-
grammi,secondoleintenzio-
ni aziendali, coinvolgeranno
anche gli operatori attual-
mente occupati nel call cen-
ter di Pienza».

Attualmente il marchio è
leader nel mercato italiano
dei prodotti di bellezza natu-

rale su tre fronti: vendita per
corrispondenza, Internet e
retailmonomarca.Inpartico-
lare i punti vendita ad oggi
hanno superato quota 270,
aperti sia in Italia (nei centri
commerciali e nei centri sto-
rici delle principali città ita-
liane)che all’estero.

Iprimitrenegozidirettiso-
nostati aperti nel 1996. Ilpri-
mo in franchising nel 1998.
Da quell’anno infatti Bottega
Verde ha affiancato ai punti
venditadiretti,negoziinfran-
chisingeattualmentegliaffi-
liati sono126.

I principali paesi in cui di-
stribuisce sono: Italia, Spa-
gna, Arabia Saudita. E, in mi-
suraridotta,Grecia,Ucraina,
Serbia, Romania, Siria, Rus-
sia(doveapronoipriminego-
zi), e presto ancheMessico.

Le scadenze

Tempi di riscossione da clienti e fornitori e permanenza in magazzino

Imprese sempre più familiari
Cresceilpesodellafamiglia

nelleaziendeartigianedel
fiorentino.Unaricercaha
evidenziatocheil61%delle
impresecampioneèancora
guidatodalfondatoreenel44%
deicasiifiglilavoranoin

azienda.Laddoveinveceègià
avvenutoilpassaggiodi
leadership(39%deicasi)ifigli
sonosubentratiallaguidadella
societàin80casisu100.Un
fenomeno,chelastessaCna,
rilevainaumentorispettoa
ricerchefatteinpassato.

I CASI

Manolo Morandini
PRATO

Gli industriali pratesi chie-
donochiarezzasultemadellare-
sponsabilità in solido (tra terzi-
stiecommittenti)«perlaperdu-
rante assenza di decreti attuati-
vi della legge cosiddetta Visco-
Bersani approvata l’anno scor-
so» e allo stesso tempo ricorda-
noche«laeventualeapplicazio-
ne alla filiera tessile della re-
sponsabilità solidale può costi-

tuireunapositivaoccasioneper
emarginarerealtà aziendalinon
in linea con le normative o con
gestionieticamentescorrette».

Il caso è salito alla ribalta, per
la prima volta in Toscana, dopo
che la Cgil pratese che tentato
l’avviodiunprocedimentopilo-
ta per far incassare a una decina
dilavoratoridiun’aziendaterzi-
sta del tessile gli stipendi, che il
lorodatorenonpagava,rivalen-
dosi sull’azienda committente.

«Al di là dell’interpretazione
estensiva delle norme sugli ap-
palti, proposta per le commesse
affidateacontoterzisti,anostro
avvisoinquadrabilinellaloroso-
stanza in una forma di appalto
difunzioniolavorazioni, l’obiet-
tivo nel caso specifico era di
sbloccareilcontenzioso»,affer-
maFabrizioGorelli,responsabi-
le dell’ufficio vertenze di Cgil
Prato, che ha avviato il procedi-
mento con l’assistenza dell’av-

vocato Sergio Lalli. E così è sta-
to, con un pignoramento verso
terzi, previsto dal Codice civile
all’articolo 1676: una fattispecie
consolidataechenonharelazio-
neconlamateriadellaresponsa-
bilità solidale. «Ciò ha posto la
parola fine alla vicenda – dice
Gorelli – È venuto infatti meno
l’interessedellepartidanoirap-
presentate e non ha reso neces-
sario invocare il principio della
responsabilitàsolidale».

Ma l’episodio ha avviato il di-
battito su come regolarizzare i
rapporti tra terzisti e commit-
tenti del tessile, così come in al-
trisettori.Unaquestionegiàno-
ta "sulla carta", a seguito della
legge Biagi, ma soprattutto del
testo della Finanziaria 2007 e
dellalegge248del2006,lacosid-
detta Visco-Bersani, che esten-
de la responsabilità in solido al
versamentodelleritenutefisca-
lisuiredditidalavorodipenden-
te e ai premi assicurativi. Una
normaadoggiinsospeso,inatte-
sadel decreto interministeriale,
in fase di via libera definitivo,
che stabilisca la documentazio-
ne necessaria per interrompere
la responsabilità solidale tra ap-
paltatoree subappaltatore.

Silvia Pieraccini
FIRENZE

Accelerailprogettodelga-
sdotto Galsi, destinato a unire
Algeriae Italiaconunpercorso
marino di 900 km che avrà co-
me"ponte"laSardegnaetaglie-
rà il traguardo a Piombino, ma
laToscanarestaincredibilmen-
te fuori da una partita che vale
(nella prima fase) otto miliardi
di metri cubi di gas da vendere
sulmercato,elapossibilità–or-
maisemprepiùlontana–dime-
tanizzare l’Isolad’Elba.

Oggi è in programma ad Al-
gherolafirma"politica"dell’ac-
cordointergovernativo,chese-
guel’intesa"tecnica"per larea-
lizzazionedeltrattoitalianodel
gasdottoformalizzataunasetti-
mana fa a Roma tra Snam Rete
Gas, che realizzerà e gestirà
l’impianto, e consorzio Galsi
(36% l’algerina Sonatrach, 18%
Edison,13,5%atestaEneleWin-
tershall, 10% due società della
Regione Sardegna, 9% Hera
Trading), che sarà responsabi-
le del progetto e ne seguirà l’at-
tuazione. Ma a questi tavoli la
RegioneToscana,elesueazien-
de del gas, non ci sono, nono-
stante il presidente Claudio
Martini avesse tentato la voce
grossa un anno fa, quando ci si
rese conto, quasi a sorpresa,
che altri (la Regione Sardegna,
maanchel’aziendaemilianaHe-
ra) si erano ritagliati un ruolo
strategicoperoffrire tariffemi-
glioriagliutenti;enonostanteil
ministroPierluigiBersaniaves-
seassicurato(nelfebbraioscor-
so)che«ilterritoriotoscanode-
ve avere dei vantaggi, non può
limitarsiaospitareilgasdotto».

«Per la Regione sta suonan-
do l’ultima campanella», am-
monisceoraAlfredoDeGirola-
mo,cheallaguidadiCispelrap-
presenta le aziende pubbliche
del gas. «In questi mesi non è
stato fatto alcun passo avanti»,
fanno sapere da Consiag, il
gruppo energetico pratese che

aveva tentato di entrare nella
partitaGalsi(cercandodiacqui-
sire diritti di commercializza-
zione del gas proveniente
dall’Algeria,cheinvecesonoan-
dati a EneleEdison per due mi-
liardidimetricubia testa,aHe-
ra per un miliardo di mc, men-
treirestantitremiliardisonori-
masti a Sonatrach) e, sfumata
l’opportunità, aveva accusato
la Regione di mancanzadi stra-
tegiadi sistema.

A rimediare una situazione
che appare altamente compro-
messa ci sta provando il nuovo
assessoreregionaleall’Energia,
AnnaRita Bramerini,che spera
di riaprire la partita col mini-
stro Bersani: «Nell’accordo in-
tergovernativo si farà riferi-
mentoallericadutesuiterritori
attraversati dal gasdotto – dice
Bramerini – e noi chiederemo
al ministero di aprire un tavolo
per definire i vantaggi che avrà
laToscana».Vantaggichefino-
ra restano ignoti perfino al Co-
mune di Piombino, che nel 2012
vedràsbucaresulproprioterri-
torio, tra la centrale EneldiTor
del Sale e Scarlino, il gasdotto
destinato a collegarsi con la re-
teditrasportonazionale.«Dob-
biamoancoracapirequalecoin-
volgimentoavremo–diceilsin-
daco Gianni Anselmi – ma non
vogliamo fare la comparsa e
perquestoserviràuncoordina-
mento con la Regione. Spero
chenonsiatroppotardipertrar-
revantaggidaquesta operazio-
ne».Il"sogno"cullatodalsinda-
co di Piombino, e non solo da
lui,sarebbequellodiriconverti-
reagaslamaxicentraleEnelog-
giaoliocombustile,ediutilizza-
re il gas in arrivo dall’Algeria
peralimentarla.MaEnelhafat-
tosapereda tempodiesseredi-
sponibile a una riconversione a
carbone,avversatadaglientilo-
caliedalla Regione.

L’altra spina nel fianco resta
la metanizzazione dell’Elba. «È
inserita nella bozza di piano

energetico che nelle prossime
settimane approderà in Giunta
perlaprimaapprovazione»,as-
sicura Bramerini. Ma chi meta-
nizzerà l’Elba resta un mistero.
«Noi certamente no – dice Lo-
renzo Becattini, presidente di
Toscana Energia, la più grande
aziende toscana di distribuzio-
nedelgas,chehaappenaacqui-
sito(daItalgas)leretidialtrino-
ve Comuni toscani, tra cui
Piombino – perché gestiamo le
reti secondarie e non possiamo
fare questo tipo di operazioni,
chetoccanoaSnam».LaTosca-
na s’appella a Bersani, che do-
mani sarà a Firenze per gli Stati
generalidella sostenibilità.
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Le imprese denunciano ancora vuoti normativi sul tema della responsabilità in solido

Prato sollecita regole sui terzisti

L’OFFERTA

Passaggio generazionale nelle aziende artigiane fiorentine

REA

Tessile. Uno studio rileva che il 78% del capitale delle imprese è bloccato in crediti e magazzino

Moda, troppi ritardi negli incassi
In quattro anni i tempi di riscossione si sono allungati dell’11 per cento

CONFINDUSTRIA
Nominati i saggi
per il presidente
LaGiunta diConfindustria
Toscana,sotto la presidenza di
SergioCeccuzzi,ha eletto la
commissione didesignazione
per l’indicazione delnuovo
presidenteregionaleper il
quadriennio2008-2012.La
Commissionedi designazione,
votataall’unanimità, è
compostadatre imprenditori:
CarloLongo,Luciano Mancioli
eFrancoBernardini. Ilnuovo
presidenteverràufficialmente
nominato ilprossimo25
gennaio.

COMMERCIALISTI
Borse di studio
dalla Fondazione
Investirenei giovani,
nell’istruzioneenella
formazioneprofessionale: su
questipresupposti la

Fondazionedottori
commercialistie ragionieridi
Firenze,nata alla finedell’anno
2005,ha istituito treborse di
studioper untotaledi 10.500
europer l’anno2007. La
premiazione,con laconsegna
diuna borsadi studio da2.500
euroedue di4mila euro
ciascunaper le lauree
magistrali (specializzate) avrà
luogooggi all’Universitàdi
EconomiadiFirenze.

IMMOBILI
Peccioli, Finev punta
a diventare Sgr
InValdera, inProvincia di Pisa
FinevSpa(finanziaria del
Comunedi Peccioli)dopouna
consistentericapitalizzazione
afavore dicinque banche locali
puntaatrasformarsi inSgr per
l’emissionedi fondi.L’idea
nasceaseguitodell’acquisto
nel2004 dapartedel Comune
diPeccioli edellaBelvedere
Spa,dellaSocietà fondi rustici
Srldalla FondazioneGaslini di
Genova.Per far frontealle
esigenzedel progettoFondi
rusticièstato pensato l’utilizzo

diun fondocomunedi
investimento immobiliare
chiusodestinatoasoli
investitoriqualificati. Il fondo
di investimento saràpromosso
egestitoappuntoda unaSgr.

CAMERE DI COMMERCIO
Incontro sull’export
per le Pmi a Livorno
Sono182 leaziendetoscane
che,aLivorno, parteciperanno
oggial programma di incontri
personalizzaticonesperti
internazionalidi export
organizzatinelquadrodella
Conventionmondialedelle
Cameredi commercio italiane
all’estero(Ccie). Sonostati
organizzati circa 1.800
appuntamenti.Parallelamente
agli incontricon le imprese, i
rappresentantidi alcune
Cameredi commercio italiane
operanti inEuropa, Asia,
AustraliaeStatiUniti
effettuerannopresentazioni
Paeserivolteagli imprenditori
italiani interessatiadacquisire
unaconoscenza più
approfonditadeimercati
esteri.

Il futuro

Energia. Oggi la firma per la struttura che arriverà a Piombino

Aziende locali escluse
dal gasdotto Galsi

Artigiani. Analisi della Cna di Firenze: fenomeno in crescita

Successione tra padri e figli
in quattro aziende su cinque

In pressing. Alfredo De Girolamo,
presidente Cispel Toscana

270
Negozi
BottegaVerde,lasocietàdi
cosmesinaturalefondatauna
trentinad’annifainprovincia
diSiena,negliultimi10anni
hapuntatomassicciamente
suinegozi,oltreallaclassica
venditapercorrispondenza.
Inquestolassoditemposono
statiapertiben270negozi,
sparsiintuttoilmondoela
strategiadipotenziamento
prosegue.Perilprossimo
annosonoprevistealtre100
aperture,dicuilametàin
Italiaeilrestofuoridaiconfini
nazionali.Grandeattenzione
allaSpagnaeall’Arabia
Saudita.

2002 2003 2004 2005 2006

Giorni
Clienti 103 105 113 115 113

Giorni
Magazzino 57 61 65 65 66

Giorni
Fornitori 80 77 81 82 80

L’impresa è ancora
guidata dal fondatore 61%

I figli lavorano
nell’azienda 44%

Ancora non si sono
posti il problema 25%

Non sanno 18%
Finirà con
l’imprenditore 5%

Inserimento
dei dipendenti 5%

Ristrutturazione
di mercato 3%

È già avvenuto il
passaggio di leadership 39%

I figli sono subentrati 80%

Acquisizione
di azienda 10%

Affitto di azienda 5%

I dipendenti
sono subentrati 5%

TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA
SEZIONE FALLIMENTARE

Giudice Delegato dott. Umberto Gentili
Impresa Ing. Sparaco Spartaco s.p.a. in liq.ne - C. P. n. 11/04

Vendita il giorno 6 dicembre 2007 ore 12.00
Lotto 1 - n. 1 unità immobiliare sita nel comune di Ancona, Via Flaminia 126,
(ufficio) censita al NCEU di Ancona, foglio 34, part. 68, zona censuaria 2, cat.
A/10, classe 3, consistenza 13 vani, rendita À 3.625,53,
7 superficie piano terra mq. 152,48 e piano primo mq. 154,78;
7 prezzo base euro 231.171,00 oltre oneri fiscali, offerta minima in aumento

euro 15.000,00;
Lotto 2 - n. 1 unità immobiliare sita nel Comune di Ancona, Via Flaminia
126/A, (ufficio magazzino/deposito) censita al NCEU di Ancona, foglio 34,
part. 65:
7 sub 1, zona censuaria 2, cat. C/2, classe 7, consistenza 92 mq., rendita
À 175,80;

7 sub. 2, zona censuaria 2, cat. A/10, classe 3, consistenza 9,5 vani, rendita
À 2.649,42;

7 superficie complessiva mq. 563,92 di cui piano terra mq. 215,96, piano
primo mq. 216,36, soffitta e vano scale mq. 131,60;

7 prezzo base euro 397.129,00 oltre oneri fiscali, offerta minima euro
30.000,00;

— Domande in bollo entro ore 12.00 del giorno 05.12.2007 presso Cancelle-
ria viale delle Milizie 3/E, cauzionata - assegno circolare 10% prezzo base
intestato: Impresa Ing. Sparaco Spartaco s.p.a. in liq.ne - C.P. n. 11/04.

— Info: Cancelleria / rag. Luigi Marra 071.715571 - 347.1688639 / Liquidato-
re giudiziale 06.37515878


